
visti gli atti della procedura esecutiva immobiliare indicata in epigrafe;

rilevato che, al momento della pronuncia della ordinanza di vendita ovvero del provvedimento con cui si 
delega la vendita a un professionista, è prevista la nomina del custode, che consentirà una migliore 
amministrazione del medesimo compendio e un più agevole accesso da parte di eventuali interessati 

considerato che il debitore ed i familiari che con lui convivono, non perdono il possesso dell'immobile e 
delle sue pertinenze sino al decreto di 

sopralluogo da parte del custode, sentite le indicazioni che dallo stesso verranno, o comunque nel caso di 
inadempimento da parte del debitore degli obblighi su di lui gravanti;

ritenuto che non sembrano esservi esigenze di procedere direttamente alle operazioni  di vendita a tutela 
degli interessi delle parti;

ere alla delega delle operazioni di vendita dei beni oggetto del pignoramento 
e delle operazioni successive alla vendita, nonché alla nomina di custode del compendio pignorato;



1)

2)

3)

4)

5)

6)

7) alla determinazione del valore dell'immobile a norma dell'art. 568, primo comma, c.p.c. tenendo anche 
conto della relazione redatta dall'esperto estimatore nominato dal G.E. ai sensi dell'art. 569, primo 
comma, c.p.c. e delle eventuali note depositate dalle parti ai sensi dell'articolo 173 bis, quarto comma, 
delle disp. di att. del c.p.c.; (
essere inferiore di un quarto del prezzo base);

8)
vendita secondo il 

modello allegato al presente decreto, da notificarsi a cura del professionista delegato alle parti. 

devono essere compiute dal cancelliere o dal G. E., dovranno essere effettuate dal professionista delegato 
presso il suo studio ovvero nel luogo da lui indicato, e che ogni altra informazione potrà essere acquisita 
presso di lui;

9)

10)

11) ulteriori adempimenti di cui agli artt. 
573 e 574 c.p.c.;

12)

13) entro giorni 5  avviso al G.E. del 
mancato versamento del saldo prezzo di aggiudicazione nel termine fissato, per i provvedimenti di cui 
agli artt. 587 c.p.c. e 176 e 177 disp. att. c.p.c.;



14) a dare avviso al G.E., entro giorni 15, del mancato versamento del fondo spese da parte degli onerati, 

15) ad indic -quater disp. att. c.p.c., la destinazione urbanistica 
dei terreni, ove ricompresi tra i beni pignorati, come risultante dal relativo certificato, nonché in caso di 

16)
domanda di concessione in sanatoria nei termini di legge e potrà, ricorrendone i presupposti, avvalersi 
delle disposizioni di cui
L. N.47/85;

17)
acquistato dell'attestato di qualificazione energetica;

18)

19)
nazionali, cartacei e non, solo su disposizione del G.E. e su istanza del creditore procedente o dei 
creditori intervenuti muniti di titolo esecutivo, ex art. 490 c.p.c.;

20)
Società Astalegale.net S.p.A., che cura già gli adempimenti pubblicitari delle vendite del Tribunale di 
Chieti in qualità di commissionario;

21)
508 c.p.c.;

22)
trasferimento, alla comunicazione dello stesso a pubbliche amministrazioni negli stessi casi previsti per 

cancellazione delle trascrizioni dei pignoramenti e delle iscrizioni ipotecarie conseguenti al decreto di 

le spese e competenze necessarie per la cancellazione delle trascrizioni ed iscrizioni ipotecarie e di ciò 

23) a formulare istanza di liquidazione dei compensi del professionista delegato entro giorni 10 dal 
versamento del prezzo di aggiudicazione;

24) distribuzione entro 10 giorni
competenze del professionista, secondo le quote determinate in atti, che dovrà essere trasmesso al G.E. 



e depositato in cancelleria anche tenendo conto (e sollecitando in tal senso il G.E. a provvedere) della 
necessità di liquidare il compenso al CTU;

25) entro 30 giorni dalla liquidazione delle competenze 
per in ipotesi 
di insorgenza di contestazioni;

26) alla predisposizione ed al deposito telematico della minuta del decreto di trasferimento, secondo il 
modello allegato al presente provvedimento, entro 20 giorni
le modalità di cui agli artt. 574, 585 e 590, secondo comma, c.p.c.; 

27) alla restituzione delle somme versate dagli offerenti non risultati aggiudicatari, tramite bonifico 

28)

29) a comunicare entro 5 giorni, ex Circ. 23.10.2015 n. 0159552

del fascicolo telematico, anche al fine di consentire al GE di poter assistere alle udienze di vendita, senza 
altra previa comunicazione;

30) luzione di 
continuità tra le stesse indicando già nel verbale di asta deserta la data di celebrazione della 
successiva vendita ove presente il fondo spese, o in mancanza provvedere, unitamente al verbale 

zione del fondo spese;

31)
16 bis, comma 9 sexies d.l. 179/2012;:

a)

b)

c) c

d)

32)

trasferimento in favore del beneficiario;

33)
dell'immobile, ex art. 560 c.p.c., senza tener conto delle formalità degli artt. 605 e segg. c.p.c., anche 
avvalendosi, se del caso,



14 Ord. Giudiziario e 68, terzo comma c.p.c.

34)
prezzo, di contrat

1)



a)

b)

c)

d)

e)

f)

(1)

(2)

(3)

g)

h)

i)

Gli interessati isto - escluso il debitore e gli altri soggetti a cui è fatto divieto dalla
legge - dovranno formulare le offerte irrevocabili di acquisto esclusivamente in via
telematica, come sopra specificato, personalmente o a mezzo di procuratore legale
munito di procura speciale, anche a norma 579 c.p.c.. fferente è quindi colui
che formula fferta, mentre il presentatore è colui che compila, sottoscrive ed invia a.
Pertanto:

a) fferente che intenda partecipare personalmente (quindi nel caso in cui offerente e
presentatore coincidono), dovrà sottoscrivere con firma digitale di acquisto
e inviare la busta tramite pec ordinaria, dovrà, quindi, munirsi di indirizzo pec e di firma



digitale.

b) se intende partecipare all rsonalmente ed intende avvalersi della
figura del presentatore (quindi offerente e presentatore non coincidono), il
presentatore ai sensi 571 c.p.c. potrà essere solo un procuratore legale (avvocato)
munito di procura speciale. La procura deve essere  redatta nelle forme to
pubblico o della scrittura privata autenticata e può essere allegata anche in copia per
immagin ex art 12 comma 4° del D.M. N.32/15.

c) Nell si in cui più soggetti intendano presentare ferta congiuntamente:

- se uno degli offerenti provvede a firmare ed inviare telematicamente fferta, gli altri
offerenti dovranno rilasciare procura speciale (redatta nelle forme atto pubblico o
della scrittura privata autenticata e che può essere allegata anche in copia per immagine ex
art 12 comma 4° del D.M. N.32/15) all offerente presentatore ai sensi dell art. 12 comma 
5° del D.M. N .32/15;

- se nessuno degli offerenti è in grado di firmare e trasmettere fferta, allora tutti gli
offerenti dovranno rilasciare procura speciale (redatta nelle atto pubblico o della
scrittura privata autenticata e che può essere allegata anche in copia per immagine ex art
12 comma 4° del D.M. N . 32/15) ad un procuratore legale (avvocato) sempre ai sensi

571 c.p.c..

a)

b)

c)



I rilanci non potranno essere inferiori a: 
-
-
-
-
-
-
-

I rilanci da prendere in considerazione sono quelli relativi al prezzo base, non quelli del prezzo offerto.

a)

b)

c)

d)

e)

f)

g)

a)

b)



c)

d)

e)

f)

g)

R E N D E  N O T O

a) che la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano (anche in relazione al testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380) con tutte le eventuali 
pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive. La vendita è a corpo e non a misura. 
Eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del 
prezzo; 
b) che la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né 

o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero 
derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali 

se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o 
riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni; 
c) che per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico-
ri

in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto di trasferimento; 

che saranno cancellate a cura e spese della procedura; 

occupato dal debitore o da terzi senza titolo, con spese a carico della procedura sino alla approvazione del progetto 
di distribuzione; 

li immobili posti in vendita con la presente 
ordinanza sarà disponibile per la consultazione sui siti internet sopra individuati; 
g) che la partecipazione alle vendite giudiziarie non esonera gli offerenti dal compiere le visure ipotecarie e 
catastali; 



h) che maggiori informazioni, anche relative alle generalità del soggetto passivo della procedura esecutiva, 
possono essere fornite dal custode a chiunque vi abbia interesse;

AVVERTE

sospendere, per una sola volta, il processo fino a ventiquattro mesi, su istanza di tutti i creditori muniti di titolo 
per il deposito delle 

DETERMINA

:

informazione in ordine alle modalità della vendita e alle caratteristiche e consistenza dei beni. La disamina 
dei beni si svolgerà con modalità idonee a garantire la riservatezza dell'identità degli interessati e ad impedire 
che essi abbiano contatti tra loro;

al suo nucleo familiare; 

visita di potenziali acquirenti, o l'immobile non sia adeguatamente tutelato e mantenuto in uno stato di buona 
conservazione, ovvero quando il debitore viola gli altri obblighi che la legge pone a suo carico, di talché 

depositare in via telematica verbale di tutte le operazioni effettuate nel corso degli accessi, e relazioni 
semestrali nel corso della custodia ed una finale contenente rendiconto; 

sta del medesimo, ai sensi del novellato 
art.560 VI co. c.p.c.. 
Qualora gli immobili pignorati siano occupati legittimamente, si provvederà ad emettere apposito ordine di 
liberazione alla data del decreto di trasferimento; se si tratti di abitazione necessaria al debitore o alla di lui 

del saldo
Se si tratta di immobili occupati senza titolo o con titolo non opponibile alla procedura, fatte salve eventuali, 
apposite disposizioni già impartite dal G.E. al custode, che costituiscono lex specialis rispetto a quanto 
disposto in questa sede, si provvederà alla liberazione dei medesimi senza indugio, su richiesta del custode 
o del delegato e previa autorizzazione del G.E. 
Il giudice, sentiti il custode e
costituente abitazione necessaria al debitore o alla sua famiglia, qualora sia ostacolato il diritto di visita di 

utelato e mantenuto in uno stato di buona 



conservazione, per colpa o dolo del debitore e dei membri del suo nucleo familiare, quando il debitore viola 
gli altri obblighi che la legge pone a suo carico. 

ventuale verificarsi dei fatti appena descritti. 

formalità di cui agli articoli 605 e seguenti; il giudice può autorizzarlo ad avvalersi della forza pubblica e 
nominare ausiliari. 

AVVISA

il professionista delegato ed il custode che il ritardato e/o il mancato rispetto delle disposizioni di cui sopra, 
liquidazione finale dei compensi.

MANDA ALLA CANCELLERIA PER IMMEDIATA COMUNICAZIONE DELLA PRESENTE 
ORDINANZA AL PROFESSIONISTA DELEGATO E CUSTODE ED ALLE PARTI.

Chieti,21.10.2022

Dott. Francesco Turco


